
La vertenza Piombino è la vertenza Ita-
lia. È da questo piccolo grande distret-
to siderurgico bagnato dal Tirreno e af-
facciato sull’isola d’Elba che può ripar-
tire il futuro industriale italiano. Ne so-
no convinti i tre segretari confederali
di Cgil, Cisl e Uil, Susanna Camusso,
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti che
ieri hanno accompagnato la lunga mar-
cia delle diecimila tute verdi delle ac-
ciaierie ex Lucchini che hanno sfilato
insieme a centinaia e centinaia di colle-
ghi dell’indotto e di Piombino e della
Val di Cornia per chiedere che la città
non chiuda, che l’acciaieria non muoia.
Operai, studenti e commercianti sono
scesi in piazza in una Piombino comple-
tamente chiusa dove tutti i negozi han-
no aderito alla manifestazione con la
serrata generale.

FAREMURO
È un grido di dolore ma anche di rab-
bia quello che sale alle labbra del sinda-
co della città livornese, Gianni Ansel-
mi: «Da quando è svanito il sogno side-
rurgico di Piombino, viviamo una situa-
zione drammatica. Stiamo attraversan-
do una temperie durissima, per mi-
gliaia di famiglie. Oggi dobbiamo fare
muro. I governi non devono solo risol-
vere i problemi di equilibrio politico
ma devono dare risposte, perché que-
sta città non può e non deve morire».

In attesa dell’incontro con il pre-
mier Letta che è stato convocato per il
prossimo lunedì, il segretario Cgil Ca-
musso bacchetta il ministro per lo Svi-
luppo economico: «A Zanonato dico
che non si può aprire un tavolo e dire

che la situazione è grave e poi cala il
silenzio. Se Piombino chiude, non si fa
così politica industriale. Intanto chie-
diamo dove sono le risorse. Cosa coste-
rebbe la Cig per Piombino? Secondo
noi, le risorse necessarie per non fer-
mare l’altoforno sono meno di quello
che si spenderebbe per gli ammortizza-
tori sociali».

«Siamo qui perché non vorremmo
assistere a un funerale - dice duro Lui-
gi Angeletti - Questa è una vertenza
che può decidere il futuro industriale
di questo Paese ma la nostra classe poli-
tica non se ne rende conto e pensa solo
che un po’ di cassa integrazione e di
mobilità bastino a dare sollievo. Noi
non vogliamo e non possiamo accetta-
re la chiusura delle acciaierie di Piom-
bino. Perché questa sarebbe la fine. La
produzione di acciaio è strategica, solo
così si avranno benessere e competitivi-
tà. All’incontro con Letta parleremo
anche di questo. Occorre ripensare un
tabù, quello per cui lo Stato italiano
non deve intervenire nell’economia e
sostenere i settori strategici. È ora di
dire sul serio che lo Stato italiano non
può limitarsi a mettere i soldi in una
banca, come è avvenuto nella vostra re-
gione, perché una banca non può falli-
re e gli operai invece possono andare a
casa. Non possiamo accettare un futu-
ro in cui gli operai siderurgici tedeschi
vanno in vacanza in Italia e quelli italia-

ni vanno in Germania come emigranti.
Ecco perché questa di Piombino è una
vertenza simbolica». «La ricchezza del
Paese è, per l’appunto, la produzione
industriale - gli fa eco Raffaele Bonan-
ni - e allora perché lasciarla morire?
Non comprendiamo tanta freddezza.
Ora il governo ha superato il suo dosso
e affronti con noi questo problema».

A dare progettualità alla protesta ci
pensa il presidente della Regione To-
scana, Enrico Rossi, quando dal palco
di Piombino parla di un grande piano
di conversione ecologica della siderur-
gia. «L’industria europea - spiega Ros-
si - ha ancora un grande bisogno di ac-
ciaio. Se vogliamo rilanciare l’Europa
dobbiamo pensare di nuovo al lavoro e
quindi all’industria. Ma oggi si impone
un nuovo modello di sviluppo più soste-
nibile socialmente e ambientalmente.
La conversione ecologica degli impian-
ti della siderurgia è possibile: il Corex è
il nostro obiettivo. Può produrre e im-
piegare migliaia di unità di lavoro con
un impatto ambientale neanche para-
gonabile a quello dell’altoforno. Può
produrre anche energia per abbattere
i costi del forno elettrico. Ecco il nostro
piano: Corex e forno elettrico». Rossi
chiede al governo di investire risorse e
all’Europa di fare la sua parte. Anche
perché, continua, la Toscana sta facen-
do la sua per l’ammodernamento infra-
strutturale del porto e per la viabilità
dell’area industriale di Piombino, con
un investimento di 150 milioni di euro,
ovvero due terzi di quanto necessario.
Uno sforzo per far sì che le grandi navi
possano transitare da Piombino e che
lì si possano rottamare le navi europee
in modo corretto e pulito. Costa Con-
cordia per prima.

La famiglia Sereni annuncia
la scomparsa di

SILVANA PECORI SERENI

Tempietto Egizio del Verano,
sabato 5 ottobre alle ore 12.
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Fiat «è in grado di reagire alla crisi
senza lasciarsi sopraffare». Il giorno
dopo la fiducia al governo Letta, Ser-
gio Marchionne è «felicissimo, all’Ita-
lia serve stabilità anche per recupera-
re credibilità internazionale». Così al-
meno avrebbe detto nel corso di un
incontro istituzionale a L’Aquila, pri-
ma di ritirare, in qualità di abruzzese,
la medaglia Aprutium. Stavolta non
minaccia di andarsene, anzi parla di
avviare nuove produzioni negli stabili-
menti italiani. «È un atto di coraggio
contro il declino. Un gesto di fiducia
verso il futuro». Perché «la Fiat di og-
gi ha imparato ad accettare le incer-
tezze e gli stimoli associati alla compe-
tizione». Quindi «sta ripensando in
parte il business e sfruttando il patri-
monio storico dei nostri marchi pre-
mium - dice il numero uno del Lingot-
to - Questa strategia ci permetterà di
contrastare gli effetti del crollo della
domanda di auto in Europa, che è ai
livelli più bassi degli ultimi due decen-
ni».

Quanto agli stabilimenti italiani,
Marchionne ne cita diversi tranne
quello di Piedimonte San Germano, a
Cassino, dove continua la cassa inte-
grazione e per cui si aspettano ancora
annunci di investimenti: «Lo abbia-
mo fatto a Pomigliano - continua il
manager - trasferendo la produzione
della Panda dalla Polonia e creando
uno stabilimento modello, che oggi è
riconosciuto da tutti come il migliore
d’Europa, il primo ad aver ottenuto la
medaglia d’oro nel World Class Manu-
facturing. Lo abbiamo fatto a Gruglia-

sco, rilevando un impianto che non
produceva più nulla da 6 anni, inve-
stendo oltre un miliardo per rimetter-
lo a nuovo e avviando la produzione
della Maserati Quattroporte e della
Maserati Ghibli». E poi Melfi dove
l’azienda sta «investendo un altro mi-
liardo, per iniziare a produrre la Fiat
500X e una vettura del marchio Jeep,
che dal prossimo anno saranno vendu-
te nei mercati internazionali. Lo stia-
mo facendo in Abruzzo, alla Sevel,
per potenziare lo stabilimento come
polo di eccellenza produttiva per le fu-
ture versioni del Ducato». E il mese
scorso «abbiamo annunciato nuovi in-
vestimenti anche per lo stabilimento
di Mirafiori».

Insomma, l’ad ci tiene parecchio a
insistere sull’evoluzione di Fiat, futu-
ra e dell’ultimo decennio (sostanzial-
mente quello che l’ha visto leader):
«In molti italiani è rimasta l’idea di
mamma-Fiat, vecchiotta, fuori moda
e un po’ ingombrante». Citando due
anni storici della vita di Fiat, il 2004 e
il 2009, ricorda di aver contribuito a
fare «scelte di rottura con il passato»
che hanno consentito al Lingotto di
reiventarsi e di affermarsi come azien-
da leader nel mercato mondiale. Mo-
rale: «ingiustificabili», dice l’ad, i tan-
ti pregiudizi «sulla qualità dei nostri
modelli», sulla gestione di «un’azien-
da monopolista assistita dallo Stato»
e su «una presunta ingerenza nella vi-
ta politica del Paese». Parlando poi
dei rapporti sindacali interni, Mar-
chionne cita solo la Fiom Cgil: «Conti-
nuiamo a invitarli a firmare il contrat-
to, visto che entreranno nel pieno del-
le relazioni con la Fiat; se non lo vo-
gliono fare è una scelta loro».Piombino, la manifestazione per difendere l’Acciaieria
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PhilipMorris investe
200milioniaBologna
per una nuova fabbrica
PhilipMorrispunta suBologna. Il
celebremarchio di sigarette ha
acquistatoun’areadi 100milametri
quadratiaCrespellano, località
nell’hinterland del capoluogo
emiliano. Ilprogetto èdi realizzareuno
stabilimentoche potrebbe dar lavoro
a500persone, l’investimento vadai
150ai 200 milionidi euro.L’azienda
preferiscenon commentare in alcun
modola notizia, uscitasuigiornali
locali,magli enti locali confermano
che i primi passidelpercorso sono
stati compiuti. «Abbiamo creato le
condizioniaffinché l’investimento
vadaabuon fine -dice Giacomo
Venturi, vicepresidentedellaProvincia
-Diquesti tempi non è poco...».

. . .

Il piano del presidente
toscano Rossi: Corex e
forno elettrico per minore
impatto ambientale

Marchionne a L’Aquila riceve la medaglia «Aprutium» FOTO DI MANUEL ROMANO/LAPRESSE

● I segretari di Cgil, Cisl e Uil chiedono un impegno serio al governo: «Non è
un funerale, dalla siderurgia può ripartire la ripresa industriale italiana»
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